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In un mercato, come quello del-

la ristorazione, caratterizzato 

da una elevata competitività e 

dalla presenza di numerosi opera-

tori, l’identificazione e la capacità 

di distinguersi dai propri competi-

tors, rappresentano un requisito 

essenziale.

I cosiddetti “segni distintivi” 

dell’attività di impresa giocano 

in questo contesto un ruolo fon-

damentale perché consentono al 

ristoratore di distinguere la pro-

pria attività rispetto a quella dei 

concorrenti e al consumatore di 

riconoscere determinati prodotti 

o servizi come provenienti da una 

certa impresa e, quindi, come dota-

ti di certe caratteristiche o qualità. 

Svolgendo una funzione pro-con-

correnziale e pubblicitaria, essi ri-

chiedono requisiti di unicità, chia-

rezza, veridicità e trasparenza.

Fra i principali segni distintivi a di-

sposizione di chi esercita un’attivi-

tà di ristorazione vi è l’insegna che 

identifica i locali commerciali dove 

si svolge l’attività imprenditoriale. 

avv. Laura Bussoli
Studio De Berti Jacchia
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N O R M AT I V E

L’insegna costituisce quindi il pri-

mo vero “biglietto da visita” di un 

locale. Per tale motivo, deve essere 

chiara, riconoscibile e accattivante.

L’avvento dell’era digitale ha am-

pliato il concetto di insegna, por-

tando la giurisprudenza a rico-

noscere la sua validità anche in 

contesti virtuali. I nomi a dominio 

dei siti web, ad esempio, sono ora 

assimilati all’insegna e questa tra-

sformazione ha esteso il ruolo della 

stessa, che ora identifica sia luoghi 

fisici che spazi virtuali in cui il ti-

tolare interagisce con il pubblico.

Essendo uno strumento pubblici-

tario, l’insegna sottostà a regole 

urbanistiche e pubblicitarie che 

variano da comune a comune e che 

riguardano le dimensioni, le impo-

ste e le procedure di approvazione. 

A norma del nostro Codice civi-

le, l’insegna deve essere 

originale, cioè nuova e 

diversa da quella dei con-

correnti. Gli articoli 2564 

e 2568 c.c. stabiliscono 

che, se l’insegna “è uguale 

o identica a quella usata da 

altro imprenditore e può cre-

are confusione per l’oggetto 

dell’impresa e per il luogo in 

cui questa è esercitata, deve 

essere integrata o modifica-

ta con indicazioni idonee a 

differenziarla”. 

Come altri segni distin-

tivi, l’insegna sottostà al 

generale requisito della 

novità: qualora così non 

fosse infatti, si innesche-

rebbero meccanismi di 

confusione per il consu-

matore, oltre che effetti 

distorsivi della concor-

renza fra imprenditori.

La legge impone quindi all’impren-

ditore che utilizzi come insegna un 

nome o un segno simile o identico 

a quello già utilizzato da altro im-

prenditore del medesimo settore e 

nel medesimo contesto territoria-

le, di modificare l’insegna di modo 

da non creare confusione per il 

consumatore.

La legge non specifica quale debba 

essere la distanza territoriale tra 

due attività al fine di escludere il 

rischio di confusione: certamente 

la presenza di due insegne identi-

che o simili per due ristoranti si-

tuati all’interno dello stesso comu-

ne o della stessa città può dar luogo 

al rischio di confusione. Ma ciò 

potrebbe avvenire anche all’inter-

no di confini territoriali più ampi, 

regionali o nazionali, se la prima 

insegna è conosciuta.

Nel caso in cui l’insegna sia costi-

tuita da un patronimico, cioè dal 

nome del titolare dell’attività di 

ristorazione, la giurisprudenza più 

recente ha stabilito che, in caso di 

conflitto tra insegne patronimiche, 

ove il cognome costituisca il cuore 

del segno, ossia lo caratterizzi in 

modo essenziale, il giudice può di-

sporre l’eliminazione del cognome 

confondibile dall’insegna usata per 

seconda.

L’ INSEGNA 
COSTITUISCE IL PRIMO 

VERO BIGLIETTO DA 
VISITA

DI UN LOCALE
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Il diritto dell’imprenditore di uti-

lizzare il proprio nome all’interno 

dell’insegna che identifica il pro-

prio locale, non è un diritto asso-

luto e insindacabile e, se adottata 

posteriormente, per una attività 

simile o identica ad attività già esi-

stente sul medesimo territorio, 

potrebbe dar luogo al rischio di 

confusione e quindi venire in parte 

inibita dal giudice.

In caso di conflitto tra insegne si-

mili il criterio di risoluzione si basa 

sulla priorità d’uso. Un ulteriore 

criterio è quello della notorietà 

dell’insegna, che potrebbe portare 

i consumatori ad associare errone-

amente un nuovo esercizio a uno 

preesistente.

I fattori da considerare quindi per 

determinare se l'uso di un'inse-

gna simile costituisce concorrenza 

sleale e/o violazione di diritti pree-

sistenti sono i seguenti: 

• Tipo di cucina: se le offerte cu-

linarie di due ristoranti sono si-

mili, il rischio di confusione per 

i consumatori potrebbe essere 

maggiore;

• Localizzazione: se i due ristoranti 

si trovano nelle vicinanze, il ri-

schio di confusione potrebbe es-

sere più elevato.

• Reputazione: se l’insegna del ri-

storante è nota e conosciuta nel 

settore, l'uso di un'insegna simi-

le potrebbe essere considerato 

un tentativo di sfruttare inde-

bitamente la reputazione della 

prima.

In conclusione, l'insegna riveste 

un'importanza fondamentale per 

le attività di ristorazione, non solo 

dal punto di vista di marketing, ma 

anche legale ed è importante che i 

titolari di un’attività di ristorazio-

ne nella scelta della propria inse-

gna valutino tutti gli aspetti de-

scritti, al fine di evitare situazioni 

insidiose. 

N O R M AT I V E
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